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Abbiamo presentato le piante come organismi incapaci di muoversi 
e di comunicare caratteristiche queste riservate al regno animale. Ma 
non è così! Infatti gli areali si muovono, le foreste cioè conquistano o 
regrediscono in nuovi territori, le piante in generale comunicano tra 
loro gli attacchi dei parassiti con l’emissione di molecole particolari 
e a noi il loro stato di salute attraverso il colore e la ricchezza di fiori 
e foglie.

Non riusciamo ad immaginare neanche lontanamente cosa abbia-
no dovuto escogitare 470 Mla fa, quando hanno iniziato a conquistare 
le terre emerse. In acqua i processi fondamentali come la nutrizio-
ne, lo sviluppo e la riproduzione sono facilitati dal mezzo liquido. 
Nell’aria tutto diventa difficile, ma la concentrazione di CO2 è stata 
troppo allettante per non aver spinto le piante a tentare l’avventura e 
a superare le difficoltà. Il che non è avvenuto senza qualche difficoltà 
attraverso numerosissimi tentativi, i più favorevoli dei quali, sono sta-
ti conservati e perfezionati nel corso di milioni di anni.

Il primo problema sulla terra è stato quello di trovare acqua e nu-
trienti. Come noto, a pochi in verità, i funghi simbionti AM (Miceti Ar‑
buscolari, le cui ife formano dei gomitoli all’interno delle cellule) sono stati 
i principali attori nel risolvere questo problema in quanto lo sviluppo 
di radici assorbenti non era e non è tuttora sufficiente, tanto è vero che 
non solo le nostre orchidee vivono in simbiosi con micorrize ma la 
quasi totalità delle piante (80%).

Anche riprodursi stando rigorosamente fermi e, se non ermafroditi, 
con sessi separati e lontani è stato un problema enorme. Bisognava 
rendere gli organi sessuali attraenti, e farsi aiutare nella dinamica del 
processo da organismi appartenenti al mondo animale, escogitando 
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una varietà di trucchi incredibili sia per la fecondazione incrociata che 
per la successiva propagazione.

Un escamotage tipicamente vegetale è stata quello di aumentare l’al-
tezza del cormo, più alto è l’individuo più lontano si possono inviare i 
pollini e i semi, quindi guadagnare nuovi spazi da colonizzare. È stata 
questa una esigenza che ha comportato altre iniziative morfologiche 
come quella di un miglioramento del trasporto dell’acqua e dei sali mi-
nerali alle foglie, il vero laboratorio biologico delle piante, le quali han-
no dovuto far fronte ad una maggiore richiesta di crescita dotandosi di 
ampie lamine fogliari ricche di aperture, gli stomi, con i quali scambiare 
acqua, ossigeno e anidride carbonica necessari per un rifornimento co-
stante di energia derivante da una maggiore efficienza fotosintetica e 
respiratoria. Pare che per superare tutti questi problemi ci siano voluti 
90 Mla (milioni di anni).

Per diventare grandi sulle terre emerse le piante hanno dovuto 
adattare un organismo acquatico all’ambiente terrestre con il rischio 
costante della disidratazione. Il corpo vegetativo sulla terra ferma ha 
infatti bisogno di mantenere un alto contenuto d’acqua per restare vivo 
e funzionale. L’acqua è essenziale per garantire la stabilità strutturale 
delle membrane e delle proteine cellulari. La biochimica è la chimica 
cellulare che ha come unico solvente l’acqua. È quindi molto rischio-
so per un organismo fotosintetico, che è obbligato a mantenere una 
estesa superficie di contatto con l’ambiente esterno, necessaria per una 
efficiente cattura di CO2 e della luce (vedi dimensioni della lamina foglia‑
re), perdere o non riuscire ad assorbire acqua.

Il vantaggio più importante della terrestralizzazione delle pian-
te però è che l’aria è una fonte di CO2 molto più importante di quella 
dell’acqua. Nell’aria infatti la costante di diffusione di CO2 è circa 10.000 
volte più elevata che nell’acqua.

Un organismo fotosintetico quindi, è in grado di prelevare nell’unità 
di tempo una quantità molto maggiore di biossido di carbonio nell’aria 
che non nell’acqua.

Come detto, l’ambiente aereo ha quindi esercitato un richiamo molto 
potente sugli organismi fotosintetici, nonostante le difficoltà evolutive 
di questa complessa transizione. Ad esempio le foglie si sono dotate di 
una spessa cuticola impermeabile e di stomi infossati per limitare le per-
dite di acqua (Fig. 1).
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